
Aiguille de la Republique

Accesso: Da qualsiasi parte d'Italia si provenga l'accesso viene fatto per la A5 e il Tunnel del Monte Bianco fino a Chamonix. 

Avvicinamento: si prende il trenino di Montenvers fino alla stazione superiore. Da qui si scende per mezzo della via ferrata fino al ghiacciaio Mer de Glace. Lo si risale fino a reperire sulla sinistra orografica le scale ed il sentiero che portano al rifugio dell’ Envers des Aiguilles. Poco prima di raggiungerlo, si risale in direzione dell’evidente parete. 

Lunghezza: 800m circa

Difficoltà: 6a/5+ A1, fisico. 

Itinerario: Ad oggi 2 terminai. La prima la si aggira a sx per passi su placca, la seconda di passa bene. Un diedro/camino fessurato dà accesso alle rampe. Risalire la rampa più semplice delle due in base alle condizioni di innevamento spostandosi man mano verso sinistra, fino ad un grande blocco che ostruisce la via (punto 5 pag 158 Grèpon Mer de glace - topo Piola); ignorare i chiodi a destra e traversare orizzontalmente a sx per cengia e percorrere il breve diedro fessurato che permette di aggirare il grande blocco da sx. Da questa sosta 10m a sx e 4 in basso circa si trovano le calate su spit di République bananiere. In salita puntare 100m più in alto a sinistra ad un evidente grande diedro obliquo (da dx a sx) posto sotto a dei tetti. Raggiungerlo prima per facili balze e diedrini coricati poi per breve camino incassato con blocco incastrato in cima (punto 8 pag 158, reperire sosta 10m sotto al camino sulla dx che servirà per le calate). Aggirare il blocco a dx e fare sosta su friends per evitare attriti. Proseguire verso il fondo del diedro spostandosi man mano a sx per raggiungere una grande terrazza orizzontale (sosta di calata in cima al diedro sulla terrazza: da qui con 55m a quella 10m sotto al camino). Traversare la terrazza fino al filo di spigolo dove diventa più spaziosa (ottimo posto da bivacco). Aggirare lo spigolo per facile diedro obliquo fino ad entrare nel canale di scolo. Tornare subito a dx per allontanarsi da eventuali scariche e reperire grande blocco con cordone e maglia rapida posto molto a dx (servirà per tornare alla terrazza da bivacco in discesa, calandosi dietro al blocco, nel camino umido). 
Da qui risalire il lato destro del canale per un centinaio di metri puntando al colletto poco sopra. Appena possibile, e prima di raggiungere suddetto colle, traversare il canale e portarsi sull’evidente sperone centrale che separa dal grande anfiteatro a sx. Risalire per le vie più facili tutto lo sperone (spesso stando sul filo, ma senza percorso obbligato. Il canale appena a sinistra dello sperone sarà la linea di calate in discesa!) Arrivati in cima allo sperone, quasi contro le ripide placche dei Charmoz, guardando a destra si intuisce la “brêche della République” e la serie di cenge che traversano verso il filo di cresta. Dalla cima dello sperone spostarsi sul fianco destro e risalire per via logica a sinistra di un piccolo pilastro staccato, fino ad arrivare in cima a quest’ultimo. Da questo traversare a destra rimanendo alti e disarrampicando un breve risalto fessurato (più difficile a vedersi che a farsi, si possono piazzare un 0.75 ed un 1 scendendo per agevolare la discesa sia del primo che del secondo). Risalendo pochi metri si arriva ad una sosta in cima ad un profondo camino. Da qui con doppia di 15m circa si arriva ad una sosta alta con cordoni posta sulla dx faccia a monte. Da questa non scendere per rampe verso il canale che scende dalla brêche, ma traversare orizzontalmente in parete (4 grado max) per arrivare nell’unico punto dove è evidente traversare il canale. Proseguire qualche metro in salita e verso destra per blocchi fino ad un grande cordone con maglia rapida intorno ad un blocco (da qui in discesa si scende nel canale principale per 30m circa fino a prendere le rampe che portano al camino precedentemente sceso in doppia). Risalire evidentemente per blocchi e breve camino strapiombante puntando al caratteristico monolito che si aggira a monte (o per placche gradinate o per camino). Si scende dietro di esso disarrampicando brevemente e si traversa la cengia fino al filo di cresta dove si trova una sosta a spit.
Da qui tornare brevemente a sx del filo e salire la bella fessura strapiombante che solca il muro giallo nei pressi del filo di spigolo, risalire una seconda fessura più larga e portarsi su una terrazza proprio sul filo di cresta (chiodo da roccia sulla terrazzino aereo, da abbinare a friend 0.5 per fare sosta).
Da qui seguire l’evidente fessurina che porta verso destra, nel grigio e in piena parete, per ritrovare una bella fessura nascosta che permette di superare il muro compatto verso sx. Proseguire sul filo di spigolo seguendo il percorso più facile (qualche chiodo nei punti critici e boulderosi eventualmente da staffare) fino ad arrivare su una grande terrazza sul filo (50m, sosta su grande blocco e spit; osservare 4 m a sinistra sul filo di strapiombo la sosta a spit che permetterà di fare la famosa doppia nel vuoto). Proseguire per blocchi sul filo fino alla base della grande placca compatta (sosta a spit all abase); seguire la fila di spit e chiodi a pressione per raggiungere la vetta. 

Materiale: una serie di friends fino al 3 raddoppiando 1-2, 12 rinvii, fettucce, cordini d’abbandono, 2-3 chiodi e martello, 1 gioco di nuts, corde da 50 sufficienti, con 55m si riesce a saltare un paio di doppie, picozza e ramponi classici.

Discesa: Con una grande doppia laboriosa in traverso fino alla terrazza, o con 1 doppia e un pò di disarrampicata si torna alla sosta a spit dalla quale ci si cala 53m in parte nel vuoto (a 45 m vi è una sosta intermedia se si hanno le corde da 50). Dalla sosta più bassa delle due con breve doppia si torna al grande cordone bianco intorno al blocco. Da qui giù nel canale fino alle rampe che riportano al camino (fare sosta su friends alla base delle rampe e ripercorrerle in salita camino incluso. La partenza del camino è ostica, poi più facile. (Probabilmente si può anche aggirare all’esterno per traversata esposta). Dalla cima del camino risalire ancora la breve fessura che avevamo sceso all’andata per scavallare sul versante opposto. 6m più giù, disarrampicando, si raggiunge la prima sosta di calata. Da qui con doppie da 40-50m (le prime due per riprendere il filo dello sperone, e poi nel canale alla sua dx faccia a valle) si ritorna alla base dello sperone centrale e si ri-traversa sul versante dx faccia a monte fino alla base dei facili gradini. Ritrovare tutto a dx il blocco con cordone che, con una doppia, ci permette di cambiare versante e tornare sulla cengia da bivacco (vedi note precedenti, scendere nel camino dietro al blocco). Da qui con 3 doppie abbastanza dritte (la prima da 55m o 50 e qualche metro di disarrampicata) si arriva al primo ancoraggio a spit della via “République bananiére”. Con 3-4 doppie (a seconda di dove si sono lasciati i bastoncini in salita) si raggiunge il ghiacciaio.

Note: la strategia sta a voi deciderla. Si può partire in giornata e bivaccare in salita; o pernottare al rifugio ed essere molto veloci il giorno seguente per non perdere il trenino. 


Disclaimer 
Ciò che è riportato in questa pagina è mirato alla divulgazione di informazioni utili ed affidabili per affrontare salite, scalate, gite di sci alpinismo e fuoripista, cascate e tutto ciò che ci offre la montagna nella maggior sicurezza possibile, perché ogni alpinista ed amante della montagna possa partire per un'avventura con una corretta preparazione preventiva. Noi rimaniamo sempre a vostra disposizione per ulteriori chiarimenti e consigli, ma non possiamo agire per voi e spesso non 
saremo presenti durante le vostre gite. Pertanto, rimarrà vostro compito e responsabilità valutare le condizioni della montagna sul momento, che possono cambiare in modo repentino secondo gli agenti atmosferici. Dovrete quindi saper valutare con la vostra esperienza e capacità il terreno che vi circonda, e prendere le decisioni necessarie per il corretto svolgimento della salita nel momento stesso in cui sarete in montagna. 
		©EnricoBonino
